Progetto di teatro sociale
Forti del valore socializzante e catartico del teatro, e consapevoli della necessità, espressa dai partecipanti a “Confini”, di ritagliarsi uno spazio di vita protetto, creativo, libero e scevro da pregiudizi, il nostro progetto si propone di creare un gruppo di ricerca sociale e artistico-teatrale guidata dagli operatori teatrali che stanno lavorando con i ragazzi in questo anno. Obiettivo del gruppo, oltre a quello di rapportarsi con le altre compagnie del territorio e di partecipare a festival e rassegne di teatro sociale e video documetazione sarà promuovere nella comunità percorsi alternativi di accoglienza e di promozione della salute
Per questo l’attività prevista è un laboratorio integrato di teatro e video aperto a ragazzi disabili, volontari, genitori, attori, operatori, educatori, studenti

Ad integrazione del progetto, sulla base di un’esigenza espressa dal gruppo, prevediamo di organizzare una tavola rotonda con compagnie teatrali e operatori sociali testimoni di esperienze artistiche legate alla disabilità e alla promozione del benessere: proiezione di video, confronto tra artisti, operatori e genitori

La finalità principale del progetto è promuovere, attraverso un processo creativo guidato e articolato, una dimensione di benessere psico-fisico, l’attivazione di risorse creative personali, la riscoperta di un nucleo vitale, la sperimentazioni di relazioni nuove e ricche, a partire dalla persona e dal gruppo. Altro obiettivo è rafforzare la rete di lavoro locale che si occupa di sostegno alla disabilità e arricchirla di significati nuovi, di metodi di lavoro, di motivazione, di gioco.

Tra i cambiamenti attesi, per i partecipanti del progetto, evidenziamo:

- l’acquisizione di codici espressivi e metaforici nuovi rispetto al linguaggio convenzionale; - la creazione di un gruppo integrato e coeso in grado di lavorare su idee e obiettivi condivisi; 

- il mantenimento di relazioni significative tra ragazzi diversamente abili, giovani allievi della scuola di teatro, studenti, genitori oltre lo spazio del laboratorio; l

- l’acquisizione di una certa familiarità da parte degli operatori nell’utilizzo di tecniche comunicative non verbali;

- per la comunità, il cambiamento più atteso è il consolidamento di una rete di soggetti in vario modo coinvolti nel fronteggiare quotidianamente la diversabilità, legati da un comune desiderio di abbattere l’isolamento cronico di certi disagi psico-sociali e di lavorare con le arti- terapie (sostegno alle responsabilità delle famiglie)

Dati quantitativi e qualitativi relativi al gruppo del progetto Confini:

· Operatori teatrali coinvolti: 2

· Attori della scuola di teatro: 9

· Ragazzi diversamente abili: 8, di cui 2 con gravi disabilità molto gravi

· Volontari: 3
· Genitori: 9
Grado di partecipazione: 

Dopo  un’iniziale difficoltà al coinvolgimento nelle attività fisiche e nei giochi di contatto, ed un particolare disagio espresso verso contesti rumorosi, densi di voci e di musica, il laboratorio di teatro ha permesso ai ragazzi diversamente abili di dimostrare nel tempo: capacità di concentrazione per un periodo di lavoro lungo (dalle 2 alle 3 ore); desiderio di essere presenti, con le proprie abilità, alle attività di gruppo; propensione al contatto fisico e alla condivisione di giochi teatrali a coppie, con attori e volontari; facilità a lavorare con la musica a volumi controllati; desiderio di esprimersi attraverso il canto, il ballo, il movimento; capacità di osservare gli altri durante il lavoro.
